
NEL MONDO 

L'autunno 
che cambiò 
l'Europa 

Oltre 250mila tedesco-orientali hanno 
trascorso nell'ex capitale tedesca 
il fine settimana più pazzo 
«Il muro è crollato, non si torna indietro» 

Gita a Berlino 
Alla ricerca della città proibita 
Accadono cose incredibili a Berlino. Un anziano si­
gnora col distintivo della Sed che consiglia ai ragaz­
zi una scorciatoia per passare al di là del murò, i 
camion militari che diventano dei punti di controllo 
volanti dei passaporti. Per la città è il fine settimana 
più pazzo da 30 anni a questa parte. La gioia si leg­
ge nel volti e dopo l'emozione della prima sera la 
gente è convinta: non si pud tornare indietro. 

O» UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ffWIMOMinilINDINO 

• BERLINO. .Ragazzi se 
passate di la, trecento metri 
a destra, trovate una scorcia­
tola per arrivare al punto di 
passaggio», Incredibile a dir­
si. L'Improvvisato informato­
re e l'anziano custode di un 
edificio ministeriale, con 
tanto di distintivo della Sed. 
Ha l'aria di godersela un 
mondo. È tutta la mattina 
che Indirizza e informa la 
gente che passa di li, berli­
nesi, naturalménte, ma an­
che itranien, turisti, giornali­
sti, Con l'aria più naturale e 
allegra possibile aggiunge' 
•Ora qui non si può passare, 
non ci sono aperture, co­
munque domani a mezzo­
giorno sfondano anche qui, 
ripassate» I più esterrefatti 
sono proprio I due ragazzi 
che avevano chiesto I Infor­
mazione, Timidi e rosei si 
guardano in faccia, mentre 
mangiano le patatine. Se ne 
vanno ridendo, con la 'cuci­
ta che gli scoppia dentro 11 
muro è a pochi metri con I 
suoi lastroni bianco sporchi 
Oggi, qui a Poztdamerplatz è 
tutto chiuso, impenetrabile, 
tdqmani si aprirà una porta e 
un passaggio 

Incredibile Berlino Fino a 
•dieci giorni fa Hittr><quetfo' 
non sarebbe stato neppure 
immaginabile. Il sogno, co­
me dicono le tv private occi* 
dentali, diventa realta e i 
berlinesi della Rdt, dopo le 
prime due notti di sconvol­
gente follia, sembrano pren­
dere confidenti con la nuo­
va realta. Gli abitanti assicu­
rano di non aver mal visto 
tanta gente In giro.ll traffico 
è perfino caotico, perche la 
gente ti dirige verso tutti I 
punti di passaggio con l'Oc­
cidente, a volte facendo chi­
lometri e chilometri alla ri­
cerca di una (ila più corta 
Ieri, nel pnmo e più libero 
week-end della stona della 
Rdt, le guardie di frontiera 
hanno aperto, oltre quelli 
esistenti, altri otto punti di 

l e notizie dell'apertura di 
nuovi varchi vengono dalla 
radio e si propagano nel gi­
ro di minuti. In un attimo il 
nuovo punto di passaggio 
viene preso d'assalto da mi­
gliaia di persone, le strade 
tutt'intomo s'intasano Poli­
zia e 'guardie di frontiera 
hanno il loro da fare per in­
canalare la gente. 

Ieri e stata davvero la pro­
va del fuoco. Secondo le au­
torità tedesco occidentali, in 
questo Incredibile sabato so­
no stati almeno 250mila i 
berlinesi orientali che hanno 
invaso l'altra meli della cit­
tì Le file si sono formate al­
l'alba, con auto ma soprat­
tutto a piedi Praticamente 
non esistono più i controlli, 
la gente passa mostrando U 
passaporto e basta Solo chi 
vuole avere il permesso di 
passaggio valido per sei me­
si deve fare una fila diversa 
Ma anche fi è questione di 
pochi attimi Un umbro e 
via La citte proibita, di cui si 
vedevano solo i tetti e i grat­
tacieli al di la del muro, ora 
si mostra a chiunque in tutta 
la sua vitalità, nei negozi, 
nelle strade, nelle auto, nelle 
luci Dice una signora di 
mezza età «È come se per 
trenta anni non si fosse po­
tuto vedere un amico caro e 
si scoprisse per la prima vol­
ta che dall'altra partewdel, 
muro l'amico c'era davvéro,-: 
viveva e aveva gli stessi sen­
timenti e la stessa nostalgia». 

C'è genléche a pochi chi»" 
lometri aveva parenti o co­
noscenti e che aveva potuto 
vedere solo due o tre volte 

nella vita. L'idea di potere 
andare e venire liberamente 
al di là del muro, fa impazzi­
re di gioia i berlinesi dell'Est, 
ma anche quelli.dell'Ovest 
È come se si fosse levato il 
coperchio a una pentola di 
sentimenti sofferti, umiliati e 
compressi per anni. Questo 
semplice andare nell'altra 
parte dì Bettino, di viaggiare, 
dì muoversi è stato un tale 
miraggio che i muri della cit­
tà sono cosparsi di scritte 
che dicono 'Libertà nei 
viaggi, 365 giorni l'anno» 

I berlinesi della Rdt sem­
brano gustine con incredibi­
le gioia ma anche con con­
sapevolezza la storica svolta 
di questi giorni. A uno dei 
passaggi, legato alle transen­
ne che regolano il flusso, si 
legge un cartello "Cittadini, 
una domanda e una pre­
ghiera. Dove eravate pnma 
che accadesse tutto questo'' 

Ricordate, per la demo­
crazia c'è bisogno di iniziati­
va e di presenza» Il cartello 
è esposto sotto il naso della 
terribile Delizia di frontiera, 
quella che per anni ha fisi­
camente Incarnato l'oppres­
sione e pillibcrfa del regime 
comunista, E 14 pqlizia non 
ha nulla da dire Anzi una 
straordinana gentilezza ca­
ratterizza i comportamenti 
delle migliaia di agenti dis­
seminati lungo il muro Ri­
dono, scherzano con i citta­
dini in fila Per far fronte alla 
pnma gigantesca «passeg­
giata di massa» dei berlinesi 
la polizia ha organizzato dei 
punti di controllo improvvi­
sato sui camion milltan, su­
gli autobus, sulle camionet­
te Il caos è tanto ma tutto 
procede bene Fermerà l'e­
sodo, la fuga dalla Rdt, l'a­
pertura del confini e del mu­
ro? Presto per dirlo, anche 
se i pnmi dati, almeno per 
quanto nguarda Berlino, 
sembrano dare 'aglone alla 
decisione del nuovo vertice 
della Sed A fronte di oltre 
200mila cittadini dell'Est in 
«libera passeggiata» nelle vie 
di Berlino ovest, chi ha deci­
so di restar: dall'altra parte 
sarebbero non più di 5000 E 
si tratta, probabilmente, di 
persone che avevano deciso 
in ogni caso di lasciare il 
propno paese Per tutti gli al­
ta la «passeggiata» è fatta di 
altro Per alcuni è la voglia 
di vedere i negozi, più ricchi 
e forniti di Berlino ovest, per 
altn di abbracciare parenti e 
amici, semplicemente di 
passeggiare in quell'altra 
faccia del pianeta che era II 
a poche centinaia di metn e 
che sembrava irraggiungibi­
le Alla gente in fila i giorna­
listi chiedono «Tornerete, o 
siete in fuga7» «Certo che tor­
niamo, vogliamo solo vede­
re cosa e è di là, vogliamo 
capire, conoscere» Una cu­
riosità, dunque Certo c'è 
anche l'incentivo economi­
co che il governo di Kohl e il 
municipio di Berlino hanno 
messo a disposizione degli 
ospiti Chiunque passa il 
muro iMa-tca 100 marchi A 
testa non sono più di 75mila 
lire ma moltiplicati per 
250mila fanno 25 milioni di 
marchi 

Una cifra considerevole 
che fa capire anche gli enor­
mi problemi economici e 
sociali che si stanno apren­
do,qui noi.cuore dell'Euro-
pa?ChÌ passava da Ovest a 
Est, ieri mattina prima delle 
nòve, vedeva file ovunque. 
Anche nella parte ricca di 

"Berlino. Erano I cittadini del­
la Rdt che assaltavano le 
banche per incassare i cento 

marchi. Gli sportelli sono ri­
masti aperti in via eccezio­
nale, cosi come i negozi, nel 
pomeriggio. Raccontano, 
ironicamente, due giovani 
berlinesi occidentali: «Siamo 
dovuti fuggire qui all'Est, da 
noi le strade erano infre­
quentabili, non ho mai visto 
tanta gente davanti ai nego­
zi» Avete amici o parenti 
qui? «No - rispondono - ma 
eravamo curiosi, ero venuto 
una sola volta nella mia vi­
ta», Mentre sono a due passi 
dal muro si guardano intor­
no, commossi. Davanti c'è 
una fiumana allegra di gente 
che attende di passare nel 
punto che diventerà forse 
uno dei simboli della nuova 
Berlino.! <rtu"'"-v> 

Nella Oderbergerstrasse 
infatti, a sud della città, il 

muro non. si è dissolto sim­
bolicamente. È stato sbricio­
lato all'alba a colpi di picco­
ne e di ruspa. Dallo squarcio 
passa l'ultimo sole del tra­
monto e ora la gc . t e passa 
nell'apertura toccando la 
calce che gli operai hanno 
messo per coprire gli spun­
zoni dei mattoni. Una ragaz­
za con un giubbotto nero 
stringe I pugni dalla gioia 
dopo aver toccato quei mat­
toni. Ironia della sorte ( o 
dèlia storia) proprio II il mu­
ro era. statò verniciato di fre­
sco. Porse si pensava che 
doveva durare ancora per 
decenni." -:' 

' "E i) sirribolo di Bertino, la 

di fronte al monumento non 
c'erano pia' i giovani occi-

~Z. ' " * " 

Opinioni in libertà e censura 
Intervista al prof; Oderrtiann 

«Timida # é t ó " ^ 
sulla staiiipa >-V 
ma troppo poca» 
Mai conosciuta prima nella Rdt tanta libertà di infor­
mazione, e tuttavìa le vecchie staitture permangono. 
La Sed e gli altri partiti preparano proposte per una 
nuova legge sulla liberta di stampa: Una pagina dì li­
bere opinioni sul Neues Deutschland. Colloquio con 
Heinz Odermann, esperto per la Sed in politica delle 
comunicazioni: se i mezzi d'informazione non sono 
liberi, l'autodeterminazione non è possibile ",. ., 

LORENZO MAUQHU 

M BERLINO. «Un'informazìo-
ne completa e libertà di mezzi 
di informazione* è uno dei 
punti del «programma di azio­
ne della Sed», pubblicato ieri 
da tutti 1 giornali del partito. Vi 
si afferma l'esigenza di una 
svolta profonda nella politica 
dell'informazione. «Trasparen­
za e competenza, informazio­
ne completa e veritiera, ricer­
ca critica ed esperienze co­
struttive, di questo ha bisogno 
la società socialista. Tra la 
realtà e la sua rappresentazio­
ne non deve esserci contrad­
dizione... I mezzi di informa­
zione devono essere organi 
del controllo pubblico...«, so­
no questi alcuni passaggi del 
•programma d'azione». 

Sempre ieri l'organo del 
partito, il Neues Deutschland, 
ha pubblicato per la prima 
volta una pagina dal titolo 
«Forum». 

Ospiterà interventi di varia 
provenienza, come contributo 
- si legge - al «confronto di 
Idee sui problemi dei nostri 
giorni». 

Su questa nuova pagina del 
Neues Deutschland, e su questi 
temi è apparso nella stessa 
giornata di ieri un intervento di 
Heinz Odermann, direttore 
della cattedra dì politica delle 
comunicazioni presso l'Acca­

demia di Scienze giuridiche e 
dello Stato; Egli fa parte del 
gruppo di quindici membri 
della Sed incaricati di elabora­
re un progetto di legge sui 
mezzi di informazione, prima 
delta conferenza' dei partito, 
convocata per la metà del me­
se prossimo. 

Anche altri partiti e la Chiesa 
evangelica preparano concre­
te proposte per una nuova 
struttura dell'informazione in 
generale nella Rdt. 

Odermann rileva la contrad­
dizione contenuta in uno scrit­
to recente di tre autori dell'Ac­
cademia di Scienze sociali del­
la Rdt (Reissig, Berg e Zotl) i 
quali, riconoscendo il ruolo 
fondamentale dell'informazio­
ne nel processo dì «rinnova­
mento della democrazia socia­
lista", si pronunciano per mez­
zi dì informazione diretti dallo 
Stato garantendo la loro auto­
nomia». 

Chiedo al professore Oder­
mann come è' possibile che 
questi studiosi incorrano in 
una contraddizione cosi bana­
le. 

•Effettivamente - risponde 
Odermann - tutte le esperien­
ze storiche, e particolarmente 
in Germania, ci insegnano che 
non vi può essere alcuna ra­

gionevole comunanza tra dire­
zione statale e autonomia; E 
tra le molte questioni rimaste 
insolute nella Rdt c'è tutt'ora 
quella dell'informazione. Parti­
colarmente .negli ultimi due 
decenni il sistema politicò ha 
giocato in questo campo un 
ruolo nefasto: informazioni 
unilaterali, disinformazione, 
mistificazione della realtà pre­
sentata sempre abbellita. Non 
può esserci rinnovamento del­
ia società socialista senza 
mezzi di informazione che 
possono operare sulla base 
della Costituzione in piena au­
todeterminazione». 

In queste ultime settimane si 
è visto qualcosa di eccezionale 
per questo paese: una libertà 
d'informazione finora scono­
sciuta alla televisione che, ad 
esempio, ha trasmesso in di­
retta assemblee e manifesta­
zioni nelle quali i dirigenti dei-
la Sed vengono martellati da 
accuse e critiche, spesso molto 
duramente... 

«Certo - prosuegue Oder­
mann -, questo sta avvenendo. 
Ma ora occorre creare una ba­
se solida per la libera manife­
stazione del pluralismo delle 
opinioni. Il clima oggi è vera­
mente ben diverso, ma non si 
può dire che il problema sia ri­
solto. Televisione, radio, gior-

lentali dell'altra sera. Dopo 
i balli, i cori, gli abbracci, (e 
.utorità orientati, di concer-

•o con la polizia di Berlino 
west, hanno provveduto a 
gomberare. C'è stato qual-

«:he momento di tensione, 
•ono stati usati idranti, qual­
cuno ha lanciato lattine di 
birra al di qua del muro. Le 
guardie di frontiera hanno 
ripreso il controllo che tutta­
via sembra più dovuto alla 
necessita di evitare incidenti 
t» cadute che non alla voglia 
li «preservare» il simbolo ne-

£ativq della guerra fredda. 
a gente, si è accalcata alle 

transenne, anche solo per 
guardare. Le guardie lascia­
no tare. La gente lo dice 
chiaramente; «Il muro non 
esiste più, il bèllo di tutto 
Questo è che non si può 
davvero tornare indietro». 

Il famoso violoncellista Rostropo-
vtch suora davanti al muro di Ber­
lino, quasi ad accogliere 1 tedeschi 
dell'Est che fhanno attraversalo; 
»n atto I bulldozer aprono un nuo­
vo varco e una folla di tedeschi 
orientali si precipita nel passaggio 
che li porta all'Ovest 

Nessun 
commento 
dall'isola 
di Castro 

L'apertura del nuro di Berlino e gli ultimi awpnimentì nel 
paesi dell'Est europeo hanno avuto un discreto spazio su 
tutti i mezzi di informazione cubani che, però, si sono limita­
ti a riportare le notizie senza commenti. L'organo di stampa 
del partito comunista Granma ha, peraltro, sottolineato 
«l'appoggio dei militanti al partito di governo e le profonde 
riforme annunciate da Egon Krenz, il nuovo leader della 
Sed». Anche la rinuncia diTodor Zhivkov in Bulgaria e la sua 
sostituzione con Petar Mladenov sono pubblicate in prima 
pagina utilizzando le informazioni delle agenzìe. Sul plano 
ufficiale finora non ci sono stati commentì a questi ùltimi fit­
ti, 

Imbarazzato 
silenzio 
a Pechino 

Bucarest 
si trincera 
nella 
«non Ingerenza» 

E con un imbarazzato silen­
zio che le autorità cinesi ri­
spondono per ora alla vera e 
propria valanga di radicali 
cambiamenti polìtici in cor­
so nei paesi dell'Europa 
orientale. Trincerandosi die-

. ^ M ,ro '' diritto-dovere di noni in­
terferire negli affari Interrii dt 

altri pesi, tanto i mezzi di comunicazioni di massa, stretta­
mente dominati e controllati dall'alto, quanto 1 portavoce uf­
ficiali del partito comunista e del govemo.'hanno rifiutalo di 
commentare gli avvenimenti delle ultime ore in Germania 
orientale e in Bulgaria. Le convulse vicende in questi due 
paesi, che fino a pochi giorni fa sembravano allineati a Pe­
chino nella difesa dei pnneipì classici del marxismo-lenini­
smo, vengono liquidate in poche righe dalla stampa ufficia­
le. Il Quotidiano del popolo, organo ufficiale del partito, rife­
risce brevemente nella pagina degli esteri sull'apertura del 
confine intertedesco e, come unico commento, sottolineai 
problemi di lavoro e di alloggio cui vanno incontro i cittadini 
della Germania orientale emigrati verso quella occidentale, 

Non c'è stata finora nessuna 
dichiarazione ufficiale da 
parte delle autorità romene 
sugli ultimi avvenimenti nel­
la Repubblica democratica 
tedesca, ed è molto probabi­
le che non ve ne saranno al-

^^^n—n-^^^^^^m fatto, Questo, in sintesi, ha 
dichiarato ali Ansa una fon­

te autorizzata del ministero degli Esteri di Bucarest, sottoli­
neando come sia «costante prassi» del governo e della diplo­
mazia romena ìt «rispetto» per le decisioni dei vertici di altri 
paesi socialisti e la «non ingerenza negli affari interni». La 
stampa romena, ed in prima linea il quotidiano del partito 
comunista Scinteia, ha ieri pubblicato un telegramma del 
nuovo leader tedesco orientale Egon Krenz, nel quale egli 
ringrazia il presidente Nicolae Ceausescu delle felicitazioni 
e degli auguri inviati in occasione dellasua elezione a segre* 
tario della Sed e a presidente del consiglio distato. Non un i 
parola, né oggi né nei giorni scorsi, sulle manifestazioni a 
Berlino e nelle altre principali città tedesco-orientati, sulla 
burrascosa seduta del Ce tuttora in corso, sugli allontana­
menti dagli incarichi dei principali collaboraton di Erich Ho-
necker, sui cambiamenti in direzione riformista In seno al 
Politburo, né tanto meno sull'apertura delle frontiere con là 
Rfg. Soltanto brevi «riassunti» dei comunicati dell'agenzia uf­
ficiale «Adn*, fra i quali la designazione a primo ministro del 
progressista Hans Modrow. 

Il governo di Seul ha salutato 
con favore l'apertura delle 
frontiere tra le due Cernito 
nie e ha formulato che k» 
stesso possa avvenire presto 
anche tra la Corea del nord 
e del sud. «Il governo dà 11 

^ ^ ^ m ^ a m m m m m m m m ^ benvenuto ali apertura ft^ 
nerale delle frontiere decìsa 

dalla Germania orientate e la considera un evento storico 
che concretamente significa la fine dello scontro kteQlqgicti 
tra Est e Ovest», ha dichiarato Choe Buyng-Yùl, ministro de> 
l'informazione e della cultura; La Corea dei sud, hadfetu* 
auspica che I mutamenti in atto nell'Europa deU'Est servano 
ad «accelerare la glasnost, la liberalizzazione e iademocr*-
tizzazione nella Corea del nord». Choe ha definito P regime 
di Pyongyang «l'ultimo simbolo che resta al mondo della ri­
strettezza mentale e dell'Isolazionismo». «Noi speriamo sin­
ceramente che la spinta di questi mutamenti abbia un effet­
to positivo sulla penisola coreana che soffre la stessa plaga 
della divisione nazionale». 

Una radio privata di Wa­
shington mette in patio 40 
pezzi del' muro di Berlino 
smantellati da alcuni stu­
denti negli ultimi due giorni 
A farli arrivare nella capitate 
americana sarà una «azio­
ne radio della Germania 
ovest Data I .mportaruaifel 

Corea del sud 
«Apriamo 
anche il 38* 
parallelo» 

Pezzetti 
di Muro 
in palio 
a Washington 

Sremio, remittente americana, che trasmette rock 24 orti tu 
4, ha studiato un concorso speciale. Gif ascoltatori dovran­

no esprimere/in 25 parole, che significato ha avuto per loro 
il croi» del muro. Ai vincitori andrà in premio un vero e pro­
prio «pezzo di storia». 

VIRQ1NIALORI 

'erché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

nali, sono diversi,'Sì, ma so­
pravvivono le vecchie strutture 
1 principi suxui si basano, cioè 
l'idea di un monopolio dell'in­
formazione preteso da un par­
tito totalitario è stata intaccata, 
ma non le strutture». 

Per essere chiari, come han­
no funzionato le cose fino a 
poco tempo fa? 

«Il partito aveva il monopo­
lio dell'informazione, attraver­
so la sua sezione di propagan­
da presso il Comitato centrale. 
Questo organismo dava le di­
rettive per il giorno, per la setti­
mana, per tutto il mese. Diretti­
ve che venivano realizzate, sia 
alla radio, sia alla televisione, 
sia sui giornali della Sed attra­
verso l'agenzia ufficiale Adn. 
Per glii altri giornali non marxi­
sti, cioè degli altri partiti o del 
sindacato, provvedeva l'ufficio 
stampa presso il presidente del 
Consiglio. E non si trattava, di­
ciamo cosi, di raccomandazio­
ni. Si trattava di precise istru­
zioni di comportamento da cui 
non era possibile derogare. 
Nella pratica queste strutture 
sono oggi già superate, ma so­
pravvivono. Devono essere 
smantellate definitivamente, e 
giuridicamente, per legge, per­
ché nessun passo indietro sia 
possibile nella cpnquista della 
libertà di di informazione». 

I denti sono sensìbili ot freddo e ol 
cotto quando le gengive, oggtedite 
della plotto, si rilitono tondo 
scoperto I «fletto del dente: l o 
dentino' dove le terminazioni ner­
vose som piti sensibili. Ceco perché 
nido è freddo provocono quelle tipi-
the w w m di fastidio. In questo 
coso è importante uscre lutti i stoi­
ni un dentifricio per denti sensibili 

Neo Mentadént OS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat­
tere lo placco, protegge i denti dol­
io sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadént 
prevenitene dentile ojuotfdl 

l'Unità 
Domenica 
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